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ORARI SANTE MESSE PREFESTIVE

CRISTO RISORTO

S. MARIA MAGGIORE

PADRI REDENTORISTI

18:30

19:00

19:00

ORARI SANTE MESSE FESTIVE

CRISTO RISORTO

S. MARIA MAGGIORE

PADRI REDENTORISTI

8:30 | 10:30 | 18:30

8:30 | 10:00 | 11:15 | 13:00* | 19:00

6:30 | 8:30   | 10:00 | 11:30   | 19:00

*LINGUA INGLESE

ORARI SANTE MESSE FERIALI

CRISTO RISORTO

S. MARIA MAGGIORE

8:30

8:30 | 19:00

ORARI SEGRETERIE PARROCCHIALI

CRISTO RISORTO
Via Colombo, 3
TEL. 045.7153529

DA LUN A VEN      |  16:00 - 18:00

S. MARIA MAGGIORE
Piazza Nuova, 3
TEL. 045.7150541

DA LUNEDì A SABATO

9:00 - 11:30
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GIUGNO

CONFESSIONI - SABATO POMERIGGIO

CRISTO RISORTO    DALLE 16:00 ALLE 18:00 IN CHIESA

S. MARIA MAGGIORE    DALLE 16:00 ALLE 17:00 IN CHIESA

IL PANE DELLA VITA

Santa Maria Maggiore
Danzi Leonardo
Gucciardi  Enea 
Marcheselli Maicol
Monti Lucas
Pippa Francesco
Pippa Alessio
Residori Gabriele
Zangirolami Andrea

Cristo Risorto
Montresor Matilde
Tramonte Flavio Augusto
Trojani Pietro

IL PANE DELL’AMORE

Santa Maria Maggiore
Baloi Marinel Adrian con Orsini Martina
Zamboni Roberto con Faitha Cristina

IL PANE DELL’ETERNITÀ

Santa Maria Maggiore     
Banterle Ida 
Filippozzi Vito
Franco Consolini
Lonardi Loreta
Segattini Giovanna
Vercellotti Antonietta
Zangirolami Attilia

Cristo Risorto
Donatoni Delfina
Sabaini Maria Grazia

Tutte le domeniche ore 10.00 
Messa in streaming sul canale 
youtube “COMEILPANE TV”
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Dove vai questa estate?

È la domanda che spesso 

sentiamo in questi giorni. 

I LUOGHI

Sulle strade c’è un traffico 

intenso verso località 

turistiche e la voglia di 

“evadere”, “riposare” e 

“conoscere” nuovi luoghi è più 

che naturale, soprattutto in 

una società spesso stressata. 

Ci sono infiniti luoghi turistici 

che vale la pena visitare. Qui voglio solo suggerire anche qualche “altra” meta. Per esempio, 

tenendo conto del fatto che papa Francesco ha invitato a dedicare quest’anno 2024 alla 

preghiera in preparazione al Giubileo del 2025: possiamo riscoprire alcuni luoghi di spiritualità 

o con una visita veloce o anche di qualche giorno per sperimentare la fecondità del “silenzio”. Ci 

sono molti Santuari, La Comunità di Bose, Taizè in Francia, Monasteri aperti al pubblico,…

Anche l’aspetto missionario è sempre un’avventura significativa: il Centro Giovanile della nostra 

diocesi, insieme al Centro Missionario, alla Caritas e ad alcuni istituti religiosi ha organizzato, 

anche quest’anno, con preparazione specifica, alcune visite missionarie in giro per il mondo, a 

cui hanno aderito più di 50 giovani.

LO STILE

Non è solo questione di luogo ma anche di stile: c’è un modo di vivere la vacanza rispettoso dei 

luoghi, delle persone e soprattutto dei poveri. Certe esagerazioni sono vere e proprie ingiustizie.

QUALCHE ATTENZIONE

C’è anche chi non può muoversi di casa perché bloccato da qualche malattia, o impegno di lavoro 

o mancanza di possibilità. Per chi non può muoversi è importante sentire la vicinanza solidale.

L’augurio per tutti che sia un’estate di crescita anche nella fede, consapevoli che la vita cristiana 

non va mai in vacanza, ma ogni giorno, nella diversità delle esperienze, si arricchisce di nuovi 

stimoli e occasioni per vivere l’amore e la pace del Signore. 

don Claudio

Dove andare questa estate?
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Ben ritrovati a tutti e a tutte,

… e agosto sia!!!

Caldo, vacanze, voglia di staccare la spina e vivere di un po’ di spensieratezza, leggerezza nel 

cuore e nell’anima; staccarsi dai problemi materiali e che riempiono la nostra quotidianità.

Una buona occasione, questa, per concederci qualche riflessione profonda che richiede un 

momento di tranquillità per i nostri pensieri.

Il 15 agosto ricorre la celebrazione dell’Assunzione di Maria.

In questo dogma di fede della chiesa cattolica si celebra, appunto, Maria e il suo arrivo in paradiso 

in anima e corpo.

La prima e unica, tra gli uomini e donne, a beneficiare di questa beatitudine che sarà di tutte le 

anime salvate, solamente quando avverrà il giudizio finale.

Non sappiamo se l’assunzione di Maria abbia implicato necessariamente la sua morte.

Poco importa; Maria è in cielo carne e anima; per certi versi questo si collega al fatto che nelle 

sue apparizioni, la santa Madre, appare in carne ed ossa.

“La realtà stupenda dell’Assunzione di Maria manifesta e conferma l’unità della persona umana e ci 

ricorda che siamo chiamati a servire e glorificare Dio con tutto il nostro essere, anima e corpo”. Lo 
ha affermato Papa Francesco nella catechesi dell’Angelus del 15 agosto 2018, sottolineando che 
“servire Dio soltanto con il corpo sarebbe un’azione da schiavi; servirlo soltanto con l’anima sarebbe 
in contrasto con la nostra natura umana”.

Mamma Maria
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Il destino di Maria ci fa riflettere e capire quale destino glorioso ci viene riservato nel momento in 

cui la nostra anima sarà salvata dopo il giudizio universale. Anche gli antichi greci, specialmente 

i filosofi, avevano capito che la nostra anima era destinata ad elevarsi alla gioia e felicità più 

grandi.

Alla fine ci ricongiungeremo al nostro corpo. Quasi nostro Padre celeste volesse non snaturare 

anche la nostra identità fisica. Come a dirci che siamo proprio noi, che lui ci ha sempre visti con e 

pensati con quei lineamenti, con quei difetti, con quel colore degli occhi, con quel timbro di voce.

Darci la possibilità di riunirci al nostro corpo è come dire che un padre e una madre non 

potrebbero mai confondere i propri figli con qualcun altro.

Da sempre il tema dell’assunzione di Maria è stato a cuore all’uomo. 

Maria è stata una mamma, vera ed in carne ed ossa, e chiunque sia figlio vorrebbe conoscere 

tutto della propria madre: il suo calore, la sua voce, i lineamenti del suo viso. 

Così, da sempre, l’uomo desidera conoscere la madre di tutte le madri; la madre a cui ci si rivolge 

perché, con il suo infinito amore, interceda presso il Padre. 

Non è poi così diverso da quello che succede nelle famiglie terrene.

La mamma è da sempre il cuscino che attutisce e ammorbidisce, è colei che con la sua diplomazia 

interviene e risolve, e colei che riesce a domare anche gli uomini più duri, è colei che riesce a far 

diventare un uomo anche un buon padre.

Credo che Dio già sapesse quanto i suoi figli si sarebbero legati alla figura della Madonna; sapeva 

che sarebbero ricorsi alla mamma come è, di fatto, nella natura umana.

Quindi, regalare a Maria il privilegio di essere la prima a ritornare alla casa celeste, dove la vera 

vita inizia, in modo completo, vuole essere un grande monito.

Il modo più semplice ed amorevole per farci capire che nulla finisce dopo la vita terrena.

Non sarà perso nemmeno un briciolo delle nostre identità. Nemmeno quelle fisiche.

Ognuno di noi è unico e speciale e Dio Padre vuole ricongiungersi ai suoi figli: si, anche tu, con i 

tuoi occhi grandi, i capelli castani, il naso un po’ curvo, le spalle larghe…

Festeggiamo dunque Maria e la sua vita celeste in carne ed ossa, perché quello è il meraviglioso 

destino che ci aspetta.

Buon agosto a tutti e tutte.

Matteo Marchi

“Santa Maria, Madre di Dio e Madre nostra, tu che con cuore materno sciogli i nodi che 
stringono la nostra vita, ti chiediamo di ricevere nelle tue mani... e che ci liberi dai legacci 
e dalle confusioni con cui ci tormenta colui che è nostro nemico.
Per tua grazia, per tua intercessione, con il tuo esempio liberaci da ogni male, Signora 
nostra, e sciogli i nodi che impediscono di unirci a Dio affinché, liberi da ogni confusione 
ed errore, possiamo incontrarlo in tutte le cose, possiamo tenere riposti in lui i nostri cuori 
e possiamo servirlo sempre nei nostri fratelli”.
Amen.

(estratto preghiera monsignor Jorge Bergoglio)
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Parlare di e con il silenzio sembra un 

controsenso, tuttavia abbiamo sentito la 

necessità di interrogarci su tanti silenzi che 

ci circondano. 

Ispirati dalla lettera pastorale alla Chiesa 

di Verona del Vescovo Domenico Pompili, 

insieme alle riflessioni  degli ultimi anni dei 

Martedì di San Salvar, nelle nostre serate 

c’è la proposta di cercare domande, più che 

trovare risposte accomodanti, c’è tensione 

all’approfondimento, c’è l’impegno a 

superare la nostra zona confort, per trovare 

uno spazio più ampio dove concretizzare 

il desiderio e la necessità di cambiamento 

personale e comunitario.

Nel primo incontro del 5 giugno, nello 

spettacolo L’AMORE CHE NON È, insieme 

alla Nuova Compagnia Teatrale di Enzo 

Rapisarda, abbiamo ascoltato storie di 

donne dentro al silenzio assordante della 

violenza.

Jessica Cugini, giornalista, storica amica 

di San Salvar ha presentato la serata, 

tracciando il difficile percorso delle donne 

nel riconoscimento dei loro diritti, nella 

storia e ancora oggi. Se si continua a non 

voler sentire, a non voler vedere, anche 

nella prossimità e quotidianità, parole e 

gesti di sopraffazione sulle donne, si diventa 

complici del silenzio che uccide.

Le storie messe in scena con emozionante 

intensità dalle attrici e dall’attore, con parole 

crude, situazioni drammatiche, sono tratte 

da storie reali, alle quali non è più possibile 

restare indifferenti, in silenzio.

La serata di martedì 11, FOGLI DI VIA, il 

silenzio di vite in attesa, è stata dedicata 

all’immigrazione, tema offuscato dalla 

cortina di silenzio, mista a disinformazione e 

manipolazione mediatica.

L’ospite previsto, l’ex questore di Verona 

Trevisi, autore del libro da cui il titolo 

dell’incontro, non ha potuto partecipare per 

un imprevisto.

A San Salvar tuttavia non mancano le 

idee e, soprattutto, gli amici e le amiche, e 

così hanno accettato il nostro invito “last 

minute” Don Lucio Brentegani, missionario 

San Salvar 2024 “in dialogo 
con il silenzio”
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diocesano fidei donum in Guinea Bissau e 

di Mariavittoria Marchesini e Pietro Albi, 

rappresentanti di ONE BRIDGE-TO, onlus 

veronese per il sostegno ai migranti.

La cortina di silenzio è stata squarciata 

dagli interventi appassionati dei nostri 

ospiti che, da veri testimoni sul campo, ci 

hanno raccontato situazioni note ed altre 

sconosciute, le rotte delle migrazioni, i diritti 

negati che alimentano ingiustizia e illegalità. 

Dalle loro parole emergono le storie di 

persone che si trovano dentro a questo 

mare, non solo in senso fisico. Persone, non 

semplici numeri da bollettino, alle quali è 

negato principalmente il diritto di scegliere.  

Scegliere se restare nel proprio paese - 

liberi da guerre, violenze, crisi climatiche e 

alimentari - e scegliere di partire - in cerca  

di un futuro diverso, nel desiderio di felicità 

– negando loro i documenti, innalzando 

barriere burocratiche, costretti allo 

sfruttamento dall’imposta illegalità.

La passione non è mancata anche 

nell’accompagnamento musicale di Andrea 

Pasqualini, altro amico che ha scelto brani dal 

repertorio di cantautori italiani, dove il ritmo 

e l’energia sostengono testi intensi e ironici, 

che fanno cantare e pensare. Profondità 

e provocazione anche negli interventi del 

pubblico, hanno rappresentato il valore 

aggiunto alla serata.

La serata di martedì 18 giugno, PAROLE 

TACIUTE E SILENZI ELOQUENTI, ha visto 

la partecipazione del Vescovo di Verona 

Domenico Pompili, che per la seconda volta 

è tornato ospite ai Martedì di San Salvar.

È stata una conversazione ricca di spunti, 

nata dalle domande che il nostro gruppo ha 

preparato durante l’organizzazione della 

rassegna.

Partendo da citazioni e proverbi sul silenzio, 

abbiamo chiesto come può essere rotto 

il silenzio su violenza sulle donne, sul 

cambiamento climatico, sui diritti umani, 

sulla guerra, sul disarmo. 

Abbiamo chiesto dove la Chiesa oggi 

è chiamata a non rimanere in silenzio, 

quali le azioni concrete da intraprendere 

personalmente e come comunità cristiane, 

quale il futuro reale sul suolo delle donne 

nella chiesa, quali parole e quali silenzi sono 

necessari nel momento della sofferenza e 

del lutto.

Come ritrovare i giusti spazi di silenzio, quel 

silenzio che è necessario a nutrire lo spirito, 

per rigenerarsi e trovare forza di agire o re-

agire per il bene personale e per la comunità.

Le risposte le potete trovare sul canale 

You Tube della Parrocchia- la serata è stata 

interamente registrata – così potrete anche 

godere dei brani musicali interpretati da 

Giovanni Signorato, amico di San Salvar, che 

ci ha accompagnato con la sua splendida 

voce.

La serata di martedì 25 giugno è dedicata 

a IL SILENZIO IN PAROLE E MUSICA, in 
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compagnia di Claudia Ferronato e Hakuna 

Matata  e dalle lettrici del gruppo San Salvar 

e di Leggere a Perdifiato, in un percorso di 

brani musicali  e letture sul tema. 

Il tema del silenzio ha ispirato romanzi, 

racconti, poesie, film e canzoni e in questa 

serata vogliamo offrire un piccolo percorso 

tra musica e parole, nel tentativo di 

riassumere e fissare, se possibile, tutte le 

suggestioni che abbiamo avuto in queste 

serate.

La musica è composta anche da silenzi, 

che fanno emergere i suoni e gli accordi e 

anche la scrittura ha bisogno di stacchi, di 

sospensioni, per far emergere parole e i 

concetti, che vengono esaltati nella lettura 

ad alta voce.

Ringraziamo le amiche e gli amici che ci 

hanno aiutato ad organizzare e allestire lo 

spazio della pieve. Il Comune di Bussolengo 

per il patrocinio, la Biblioteca di Bussolengo, 

e a tutte le persone che hanno avuto piacere 

di condividere queste serate, con numerosa 

e affettuosa presenza.

Con l’invito alla partecipazione, sempre 

aperto, a nuove amiche ed amici non solo 

come spettatrici e spettatori ma anche con 

sostegno attivo e nuove forze e idee, vi 

auguriamo una buona estate!

Arrivederci all’anno prossimo!

il gruppo I MARTEDÌ DI SAN SALVAR
Adriana, Rita, Daniela, Nicoletta, Elisa, 

Fabiano

Luglio e agosto ambulatorio 

infermieristico APERTO!

L’ambulatorio infermieristico del Circolo NOI di Via Don G. Calabria n. 2, rimane APERTO 

anche nei mesi di luglio e agosto con i seguenti orari:

- dal lunedì al venerdì dalle 18 alle 19 

- il sabato dalle 10 alle 11

- il primo sabato del mese dalle  8 alle 9 sarà possibile effettuare la misurazione della glicemia

Il gruppo
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“Prendi un’emozione, chiamala per nome, trova 
il suo colore e che suono fa...”, questo è stato 

l’inno del Camposcuola elementari tenutosi 

a Breonio, organizzato nell’ultima settimana 

di giugno 2024 dalla nostra Unità Pastorale: 

l’avventura di 46 ragazzi delle scuole 

primarie, seguiti da 10 animatori e 2 adulti 

responsabili del campo, insieme a don Diego. 

Ospiti della Casa della Madonna della Neve 

a Breonio, abbiamo vissuto una settimana 

ricca di attività inerenti alle emozioni: lunedì 

con la GIOIA, martedì abbiamo scoperto 

come la RABBIA può diventare grinta se 

vista in positivo. Mercoledì il DISGUSTO: 

abbiamo riflettuto su come sia importante 

disgustarsi delle ingiustizie, dei soprusi, 

delle violenze che vediamo ogni giorno, 

per poter mettere in atto dei cambiamenti 

positivi. Giovedì finalmente c’è stata una 

bellissima giornata di sole e quindi non 

poteva mancare la camminata nei boschi e 

sui freschi sentieri di Breonio, che ci hanno 

portato alla casa di San Giovanni in Loffa. 

Abbiamo pranzato al sacco e al rientro 

ci siamo tuffati nei giochi d’acqua, tanto 

apprezzati dai ragazzi. Poi l’avventura 

ci ha portato venerdì alla scoperta della 

PAURA e sabato la conclusione con la 

TRISTEZZA. Sabato sera abbiamo concluso 

in bellezza con il famoso show Breonio’s 

Got Talent, che ha visto alcuni dei nostri 

ragazzi protagonisti di scenette, balli e 

attività artistiche veramente ad altissimo 

livello. Ogni sera della settimana era sempre 

previsto un momento di preghiera e di 

riflessione insieme, seguito dopo cena, da 

giochi in allegria e musica, ai quali i ragazzi 

hanno partecipato con gioia. Ringraziamo 

il magnifico gruppo delle cuoche, che ci 

ha regalato ottimi pranzetti e cenette. Il 

camposcuola è un momento prezioso per 

la formazione dei ragazzi, ma è anche molto 

importante per fare gruppo, condividendo 

ognuno le proprie idee, i propri talenti e 

consente di conoscersi meglio e, perchè no, 

di farsi nuovi amici!

Gli animatori

Un camposcuola emozionante!
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Riportiamo l’articolo sul nostro Grest 

pubblicato sul settimanale diocesano 

“Verona Fedele” di domenica 28 Luglio: 

Ogni mattina, con il canto “Camminiamo 

insieme verso un nuovo giorno con il cuore 

aperto seguiamo il nostro sogno”, si apre 

il nostro Grest dell’Unità Pastorale di 

Bussolengo, un evento estivo che accoglie 

giovani e bambini con l’obiettivo di favorire 

la crescita umana e spirituale di tutti i 

partecipanti. Quest’anno, il Grest accoglie 

oltre 600 tra bambini, ragazzi, animatori e 

volontari. I bambini delle elementari vivono 

l’esperienza presso la parrocchia di Cristo 

Risorto, mentre i ragazzi delle medie al 

Centro Sociale parrocchiale di Santa Maria 

Maggiore.

Il Grest 2024, che si svolge nel mese di 

luglio, è un progetto che integra attività 

ludiche, educative e spirituali in un ambiente 

inclusivo e stimolante. Ogni edizione ruota 

attorno a un tema specifico, e quest’anno 

è “Via Vai”, ispirato al viaggio di Dante e 

Virgilio verso il paradiso. Questo tema guida 

tutte le attività quotidiane, dai laboratori 

creati con passione dai volontari ai giochi e 

ai momenti di riflessione, con l’intento di far 

riflettere i ragazzi su valori come solidarietà, 

fiducia, condivisione, rispetto per il prossimo 

e per l’ambiente.

Un momento centrale del Grest è 

certamente il percorso di preghiera, guidato 

dal curato don Francesco e dal seminarista 

Federico. Ogni mattina, ragazzi e animatori 

iniziano la giornata con una preghiera 

animata, partendo da un brano del Vangelo, 

seguito da una domanda, un’attività e un 

canto.

Gli animatori, preparati già dal mese di 

maggio attraverso un percorso formativo 

su aspetti pedagogici, legali, organizzativi 

e spirituali, svolgono un ruolo cruciale. 

Quest’anno, è stato introdotto anche 

durante la mattinata del Grest un percorso 

specifico per gli aiuto animatori, ragazzi di 

terza media, che attraverso attività, giochi 

e riflessioni hanno acquisito competenze e 

motivazione per diventare futuri animatori.

Il Grest di quest’anno si distingue per la 

maggiore collaborazione con varie realtà 

del territorio, come il centro anziani 

IPAB di Bussolengo, il centro diurno 

della cooperativa Agespha, la Protezione 

Ambientale e Civile di Bussolengo e altre 

ancora. Questi incontri e laboratori hanno 

rafforzato il senso di comunità e dimostrato 

l’importanza di lavorare insieme per il bene 

comune.

Il giovedì al Grest è poi il giorno dedicato alla 

gita; diverse e bellissime sono state quelle 

proposte: l’evento diocesano GRESTIVAL 

Grest 2024
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al parco divertimenti Movieland, le cascate 

di Molina, il rafting sull’Adige, il Parco 

divertimenti ai Pioppi, la fattoria didattica… 

tutte progettate per essere sia divertenti 

che educative.

Il culmine del Grest 2024 sarà la grande festa 

finale presso gli spazi dietro al Santuario 

della Madonna del Perpetuo Soccorso. 

Inizieremo con la Santa Messa e a seguire 

cena e super spettacolo…impossibile 

mancare! 

Gli animatori
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Luigi Gonzaga nasce il 9 marzo 1568 a Castiglione 

delle Stiviere, nella provincia di Mantova, da dove 

origina il suo casato, e come per ogni primogenito 

di nobile lignaggio la sua vita è già decisa. Così 

almeno crede suo padre, il marchese Ferrante, 

che lo tira su tra archibugi e armature, mentre 

la madre lo alleva con testimonianze di fede e 

preghiere.

Così Luigi descriverà, poi, la sua vocazione, 

maturata molto precocemente. Se a 5 anni, infatti, 

gioca a fare la guerra, a 7 già s’inginocchia più 

volte al giorno per recitare i salmi penitenziali; a 

10 si consacra definitivamente a Maria, come lei 

si era consacrata a Dio.

Lasciato al fratello il principato avuto, Luigi a soli 

17 anni, si unì a Roma alla Compagnia di Gesù, 

ma in quel periodo sulla città si abbattono diversi 

drammi: la siccità, la carestia ed un’epidemia di 

peste.

“Ti confiderò, o illustrissima signora, che meditando le bontà divine, mare senza fondo e senza 
confini, la mia mente si smarrisce. Non riesco a capacitarmi come il Signore guarda alla mia piccola 
e breve fatica e mi premi con il riposo eterno e dal cielo mi inviti a quella felicità che io fino ad ora ho 
cercato con negligenza e offra a me, che assai poche lacrime ho sparso per esso, quel tesoro che è il 
coronamento di grandi fatiche e pianto”. (Dall’ultima lettera alla madre, 10 giugno 1591) 

Un giorno, scorge un malato abbandonato in strada, in punto di morte: lo prende sulle spalle e 

lo porta all’ospedale della Consolata. È così che probabilmente si contagia e pochi giorni dopo 

muore tra le braccia dei suoi confratelli, a soli 23 anni.

Viene canonizzato nel 1726 da Benedetto XIII che tre anni dopo lo proclama protettore degli 

studenti; Pio XI lo designa patrono della gioventù cattolica, nel 1926 e Giovanni Paolo II lo 

consacra patrono dei malati di aids nel 1991.

(fonte: causesanti.va)

“(...) Quanto l’uomo si farà minore degli altri, tanto sarà maggiore, perché quanto più uno è umile, 
tanto più è simile e vicino a Cristo, il quale è sopra tutti.” (San Luigi Gonzaga)

San Luigi Gonzaga

“Cerco la salvezza, cercatela anche voi!”



Come
il Pane
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Vi segnaliamo alcuni appuntamenti previsti per questo mese di agosto.

Per motivi di ordine pastorale e organizzativo gli appuntamenti possono subire variazioni, vi invitiamo 

pertanto a controllare gli avvisi settimanali parrocchiali per rimanere aggiornati (solo questi ultimi fanno fede).

Gli appuntamenti di agosto

1
Campo Saf plus Roma
Ambulatorio infermieristico SMM ore 18 - 19

2
Campo Saf plus Roma 
Ambulatorio infermieristico SMM ore 18 - 19

3

Campo Saf plus Roma
Misurazione glicemia ore 8 - 9 ambulatorio 
infermieristico SMM
Ambulatorio infermieristico SMM ore 10 - 11

4 Cammino Francescano a piedi da Ascoli ad Assisi

5
Cammino Francescano a piedi da Ascoli ad Assisi 
Ambulatorio infermieristico SMM ore 18 - 19

6
Cammino Francescano a piedi da Ascoli ad Assisi
Ambulatorio infermieristico SMM ore 18 - 19

7
Cammino Francescano a piedi da Ascoli ad Assisi 
Ambulatorio infermieristico SMM ore 18 - 19

8
Cammino Francescano a piedi da Ascoli ad Assisi 
Ambulatorio infermieristico SMM ore 18 - 19

9
Cammino Francescano a piedi da Ascoli ad Assisi 
Ambulatorio infermieristico SMM ore 18 - 19

10
Cammino Francescano a piedi da Ascoli ad Assisi 
Ambulatorio infermieristico SMM ore 10 - 11

11
Cammino Francescano a piedi da Ascoli ad Assisi 
Campo Famiglie

12
Campo Famiglie
Ambulatorio infermieristico SMM ore 18 - 19

13
Campo Famiglie
Ambulatorio infermieristico SMM ore 18 - 19

14
Campo Famiglie
Ambulatorio infermieristico SMM ore 18 - 19

15
Assunzione di Maria
Campo Famiglie

16
Campo Famiglie 
Ambulatorio infermieristico SMM ore 18 - 19

17
Campo Famiglie 
Ambulatorio infermieristico SMM ore 10 - 11

18
Campo Famiglie
Campo Adolescenti

19
Campo Adolescenti 
Ambulatorio infermieristico SMM ore 18 - 19

20
Campo Adolescenti 
Ambulatorio infermieristico SMM ore 18 - 19

21
Campo Adolescenti 
Ambulatorio infermieristico SMM ore 18 - 19

22
Campo Adolescenti 
Ambulatorio infermieristico SMM ore 18 - 19

23
Campo Adolescenti 
Ambulatorio infermieristico SMM ore 18 - 19

24
Campo Adolescenti 
Ambulatorio infermieristico SMM ore 10 - 11

26 Ambulatorio infermieristico SMM ore 18 - 19

27 Ambulatorio infermieristico SMM ore 18 - 19

28 Ambulatorio infermieristico SMM ore 18 - 19

29 Ambulatorio infermieristico SMM ore 18 - 19

30 Ambulatorio infermieristico SMM ore 18 - 19

31 Ambulatorio infermieristico SMM ore 10 - 11




